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PREMESSA 

La prima parte del presente fascicolo contiene una 
ricognizione dell’attività legislativa a tre anni, sette mesi e mezzo 
dall’inizio della XVII legislatura. 

Il focus presenta un quadro diacronico della decretazione 
d’urgenza nei primi 43 mesi e mezzo della XVII legislatura, 
dando conto della graduale riduzione del ricorso a tale tipo di 
atti e descrivendone le cause. 
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LA PRODUZIONE NORMATIVA NELLA XVII LEGISLATURA 

540 sono gli atti normativi di rango primario o derivanti da 
processi di delegificazione1 emanati nei primi tre anni e sette 
mesi e mezzo della XVII legislatura, dal 15 marzo 2013 al 31 
ottobre 2016, come risulta dalla seguente tabella: 

 

 

 Numero Media mensile

Leggi 266 6,11 

Decreti legislativi 166 3,82 

Decreti-legge 83 1,91 

Regolamenti di delegificazione 25 0,57 

Totale 540 12,41 

 

 

 

 

 

 

 
  

                                                 
1 La produzione normativa di rango primario comprende leggi, decreti legislativi e 

decreti-legge; nel dato complessivo della produzione normativa si includono i 
regolamenti di delegificazione, cui è demandata la disciplina di materie in 
precedenza demandate a fonti di rango primario. 
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La tabella seguente evidenzia due aspetti ormai radicati della 

produzione legislativa: 
 l’incidenza delle leggi di conversione e delle leggi di 

ratifica; 
 la regolarità nell’approvazione delle leggi a ciclo 

annuale (leggi di bilancio e leggi europee). 

 Numero Media 
mensile 

Leggi costituzionali 22 0,05 

Incidenza sul totale 0,76%  

Conversione di decreti-legge 69 1,58 

Incidenza sul totale 25,95%  
Leggi di bilancio3 14 0,32 

Incidenza sul totale 5,26%  
Leggi collegate alla manovra 
finanziaria 

5 0,11 

Incidenza sul totale 1,88%  

Leggi di ratifica 110 2,53 

Incidenza sul totale 41,35%  

Leggi europee 8 0,18 

Incidenza sul totale 3,00  

Altre leggi ordinarie 58 1,33 

Incidenza sul totale 21,80%  

TOTALE LEGGI APPROVATE 266 6,11 

                                                 
2  E’ compreso nelle leggi costituzionali il testo della riforma costituzionale 

pubblicato nella “Gazzetta ufficiale” del 15 aprile 2016, approvato in seconda 
votazione a maggioranza assoluta, ma inferiore ai due terzi dei membri di ciascuna 
Camera e quindi soggetto a referendum popolare a norma dell’articolo 3 della 
legge 25 maggio 1970, che si terrà il prossimo 4 dicembre.  

3 Le leggi di bilancio comprendono le leggi di stabilità, di bilancio, di assestamento e 
rendiconto. 
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LEGGI APPROVATE PER INIZIATIVA 

Dal punto di vista della iniziativa, prevale nettamente quella 
governativa: è la conseguenza del ruolo giocato dalle leggi di 
conversione, cui vanno aggiunte le leggi di bilancio e di ratifica. 
Si tratta di leggi che per la loro tipologia spettano all’iniziativa 
governativa, con l’eccezione delle ratifiche. 

 

 

 XVII 

INIZIATIVA GOVERNATIVA 
216 

(81,20%) 

INIZIATIVA PARLAMENTARE 
47 

(17,67%) 

INIZIATIVA REGIONALE 
1 

(0,38%) 

INIZIATIVA MISTA4 
2 

(0,75%) 

TOTALE 266 

 

                                                 
4 Per “iniziativa mista” si intendono i testi unificati risultanti da progetti di iniziativa 

governativa e parlamentare e/o regionale e/o popolare e/o del CNEL. 
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LEGGI APPROVATE PER SEDE DI ESAME 

Dalla tipologia delle leggi discende anche la netta prevalenza 
della sede referente: risultano approvate in sede legislativa 14 
leggi.  

 

 

 XVII 

Referente 
252 

(94,74%) 

Legislativa o deliberante 
14 

(5,26%) 

TOTALE 266 

 

 

 

 

Nota: I dati prendono in considerazione l’esame svoltosi sia alla Camera sia al Senato. 
Ai fini della classificazione, si considerano tutte le letture in ognuno dei due 
rami del Parlamento: in caso di sedi diverse tra Camera e Senato, la sede 
redigente “prevale” sulla legislativa e sulla referente; la sede legislativa 
“prevale” sulla referente. 

 
  



APPUNTI N. 10 

8 

I DECRETI-LEGGE E LE LEGGI DI CONVERSIONE 

Le leggi di conversione rappresentano circa il 26 per cento 
delle leggi complessivamente approvate.  

 

Delle 69 leggi di conversione: 

• 3 hanno riguardato altrettanti decreti-legge emanati dal 
Governo Monti all’inizio della legislatura; 

• 22 hanno riguardato i decreti-legge emanati dal Governo 
Letta; 

• 44 hanno riguardato i decreti-legge emanati dal Governo 
Renzi; 

Degli 83 decreti-legge emanati nel corso della XVII 
legislatura: 

• 67 sono stati convertiti con modificazioni; 

• 2 sono stati convertiti senza modificazioni; 

• 12 sono decaduti5; 

                                                 
5 I contenuti del D.L. 24 giugno 2013, n. 72, Misure urgenti per i pagamenti dei debiti 

degli enti del Servizio sanitario nazionale, sono confluiti nella legge 9 agosto 2013, n. 
98, di conversione, con modificazioni, del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, recante 
disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia. 

 I contenuti del D.L. 9 giugno 2014, n. 88, Disposizioni urgenti in materia di 
versamento della prima rata TASI per l'anno 2014, sono confluiti nella legge 23 
giugno 2014, n. 89, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66. 
I contenuti del D.L. 16 luglio 2014, n. 100, Misure urgenti per la realizzazione del 
piano delle misure e delle attività di tutela ambientale e sanitaria per le imprese 
sottoposte a commissariamento straordinario, sono confluiti nella legge 11 agosto 
2014, n. 116, di conversione, con modificazioni, del D.L. 24 giugno 2014, n. 91, 
Disposizioni urgenti per il settore agricolo, la tutela ambientale e l'efficientamento 
energetico dell'edilizia scolastica e universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il 
contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione 
immediata di adempimenti derivanti dalla normativa europea. 
I contenuti del D.L. 11 novembre 2014, n. 165, Disposizioni urgenti di correzione a 
recenti norme in materia di bonifica e messa in sicurezza di siti contaminati e misure 
finanziarie relative ad enti territoriali, del D.L. 11 novembre 2014, n. 168, Proroga di 
termini previsti da disposizioni legislative concernenti il rinnovo dei Comitati degli 
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• 2 risultano, alla data del 31 ottobre 2016, in corso di 
conversione. 

 
  

                                                                                                                                   
italiani all'estero e gli adempimenti relativi alle armi per uso scenico, nonché ad altre 
armi ad aria compressa o gas compresso destinate all'attività amatoriale e agonistica, e 
del D.L. 16 dicembre 2014, n. 185, Disposizioni urgenti in materia di proroga dei 
termini di pagamento IMU per i terreni agricoli montani e di interventi di regolazione 
contabile di fine esercizio finanziario sono confluiti nella legge 23 dicembre 2014, n. 
190 (legge di stabilità 2015). 
I contenuti del D.L. 1° luglio 2015, n. 85, Disposizioni urgenti per garantire la 
continuità dei dispositivi di sicurezza e di controllo del territorio, e del D.L. 4 
luglio 2015, n. 92, Misure urgenti in materia di rifiuti e di autorizzazione integrata 
ambientale, nonché per l'esercizio dell'attività d'impresa di stabilimenti industriali 
di interesse strategico nazionale sono confluiti nella legge 6 agosto 2015, n. 125, di 
conversione, con modificazioni, del D.L. 19 giugno 2015, n. 78, il cui titolo è stato 
così integrato (in corsivo la parte aggiunta): Disposizioni urgenti in materia di enti 
territoriali. Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi di sicurezza e di 
controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario 
nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali.  
I contenuti del D.L. 13 novembre 2015, n. 179, Disposizioni urgenti in materia di 
contabilità e di concorso all'equilibrio della finanza pubblica delle Regioni e del D.L. 
22 novembre 2015, n. 183, Disposizioni urgenti per il settore creditizio sono confluiti 
nella legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016). 



APPUNTI N. 10 

10 

 

DECRETI LEGISLATIVI PUBBLICATI 

 

 
Numero 

complessivo

Attuativi  
di disposizioni 

statali 

Attuativi  
del diritto 
europeo  

Decreti Legislativi 166 39 127 

Media mensile 3,82 0,90 2,92 
D.Lgs. derivanti da 
norme di delega 
approvate nelle 
precedenti 
legislature 

22 11 11 

 

 

LA DELEGIFICAZIONE  

I provvedimenti che prevedono l’autorizzazione alla 
delegificazione sono 19.  

Alla data del 31 ottobre 2016, sono stati pubblicati in 
“Gazzetta Ufficiale” 25 regolamenti di delegificazione. 

 

 



 

 
 

 

FOCUS 
 

I DECRETI-LEGGE  
NEL CORSO DELLA XVII LEGISLATURA 
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Il presente focus ripercorre l’uso della decretazione d’urgenza nel corso 
dei primi 43 mesi e mezzo della legislatura, soffermandosi su taluni 
profili che investono i seguenti aspetti:  

quantitativi (statistiche sulla legislatura e annuali); 

dimensionali (misurazioni in commi e caratteri dei decreti-legge nei 
testi originari e in quelli coordinati, anche al fine di verificare 
l’incremento registrato all’esito dell’esame parlamentare);  

procedurali (tempi, letture parlamentari e posizione della questione di 
fiducia); 

qualitativi (con esclusivo riguardo alla varietà dei contenuti presenti nei 
singoli decreti-legge). 

 
L’obiettivo è quello sia di scattare una fotografia dello stato dell’arte al 

31 ottobre 2016, sia di proiettare un film che dia conto, anno per anno, 
delle evoluzioni nell’uso dello strumento. 
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La fotografia al 31 ottobre 2016 

Dal punto di vista statistico, la fotografia mostra 83 decreti-legge 
emanati nel corso della XVII legislatura, dei quali: 

• 67 sono stati convertiti con modificazioni; 

• 2 sono stati convertiti senza modificazioni; 

• 12 sono decaduti (ma i loro contenuti sono generalmente trasmigrati 
in altri atti: cfr. le pagine 8-9); 

• 2 sono in corso di conversione alla data del 31 ottobre 2016. 
 
Dal punto di vista dimensionale: 

 i testi originari dei 69 decreti-legge convertiti sono composti da 
3.730 commi e 2.503.627 caratteri: in media, 54 commi e 36.284 
caratteri;  

 i testi coordinati, cioè risultanti all’esito della conversione, sono pari 
a 5.698 commi e 3.859.085 caratteri, per una media pari a 82,6 
commi e 55.929 caratteri;  

 l’incremento registrato a seguito dell’esame parlamentare è quindi 
pari, complessivamente, a 1.968 commi e 1.355.458 caratteri.  

In termini percentuali, i testi dei decreti-legge sono cresciuti, 
complessivamente, del 52,76 per cento in termini di commi e del 54,14 
per cento in termini di caratteri; in media l’incremento è pari a 28,5 
commi e 19.644 caratteri. 

Se si rapportano le dimensioni complessive dei testi dei decreti-legge 
risultanti all’esito della conversione con l’insieme di tutte le leggi 
approvate, il loro peso è inferiore alla metà del totale. 
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XVII legislatura 
15 marzo 2013-31 ottobre 2016 

Leggi Articoli Commi Caratteri 
% 

commi 
% 

caratteri 

Leggi di revisione costituzionale 1 41 75 48.671 1,2% 1,1%

Leggi costituzionali di modifica 
di statuti speciali 

1 12 15 4.268 0,2% 0,1%

Leggi di conversione 69 72 174 77.177 2,7% 1,8%

Leggi di ratifica 110 459 719 320.451 11,0% 7,5%

Leggi di stabilità o di bilancio 14 108 3.014 1.839.587 46,2% 42,9%

Leggi collegate alla manovra di 
finanza pubblica 

5 146 600 565.648 9,2% 13,2%

Leggi “europee” 8 199 480 473.493 7,4% 11,0%

Altre leggi ordinarie 58 427 1.443 959.711 22,1% 22,4%

Totale leggi 266 1.464 6.520 4.289.006 53,4% 52,6%

Testi coordinati 69 1.236 5.698 3.859.085 46,6% 47,4%

Leggi+Testi coordinati 2.700 12.218 8.148.091 
 

 
Dal punto di vista procedurale, delle 69 leggi di conversione 59 sono 

state approvate attraverso una sola lettura in ciascuna delle due Camere: 
le modificazioni sono state apportate esclusivamente dalla Camera che ne 
ha iniziato l’esame, come risulta dalla seguente tabella, che indica i 
decreti-legge convertiti con una sola lettura da parte di ciascun ramo del 
Parlamento.  

 

35 Camera Senato 

24 Senato Camera 

 
Nei restanti 10 casi la navette ha compreso una doppia lettura in un 

ramo del Parlamento. 
Nella tabella che segue, si dà conto di tali decreti-legge: 
 

4 Camera Senato Camera 

6 Senato Camera Senato 
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La questione di fiducia è stata posta complessivamente su 33 leggi 
di conversione: 

 su 3 leggi è stata posta in tutte e tre le letture6; 

 su 13 leggi è stata posta in entrambe le letture presso i due rami; 

 su 8 leggi è stata posta durante la lettura alla Camera; 

 su 9 leggi è stata posta durante la lettura al Senato. 
 
Complessivamente, quindi la questione di fiducia è stata posta 52 

volte, con un perfetto equilibrio: 26 volte alla Camera e 26 al Senato. 
Si tratta di un fenomeno rilevante in termini percentuali: il 47,8 per 

cento delle leggi di conversione è stato approvato attraverso almeno un 
voto di fiducia7.  

Nella XVII legislatura è stata confermata la prassi instauratasi nella 
parte finale della precedente: alla Camera la questione di fiducia è stata 
sempre posta sui testi licenziati dalle Commissioni di merito8, con la 
rinuncia da parte del Governo alla presentazione di maxiemendamenti. 

Dal punto di vista temporale, la maggior parte dei decreti-legge sono 
stati convertiti in un tempo superiore ai 50 giorni (calcolato dalla data di 
presentazione alle Camere del disegno di legge di conversione):  

 per 49 leggi di conversione è occorso un periodo compreso tra i 50 e 
i 60 giorni; 

 per 13 leggi di conversione sono occorsi tra i 40 e i 49 giorni; 

 per 5 leggi di conversione il tempo necessario è stato compreso tra i 
30 e i 39 giorni; 

 per 2 leggi di conversione sono bastati tra i 20 e i 29 giorni. 
                                                 

6  I disegni di legge di conversione del D.L. 20 marzo 2014, n. 34, recante disposizioni urgenti 
per favorire il rilancio dell'occupazione e per la semplificazione degli adempimenti a carico 
delle imprese, e del D.L. 24 giugno 2014, n. 90, recante misure urgenti per la semplificazione e 
la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari, sono stati approvati 
attraverso la posizione della fiducia sia nelle due letture presso la Camera, sia nella lettura 
presso il Senato. 

7  La questione di fiducia è stata posta su altre 10 leggi ordinarie; su 4 leggi è stata posta in 
entrambi i rami. 

8  Si rammenta che al Senato non si forma un testo della Commissione sui disegni di legge di 
conversione, ma l’Assemblea esamina distintamente i disegni di legge stessi e gli emendamenti 
eventualmente approvati dalle Commissioni di merito. Si rende pertanto indispensabile la 
presentazione di un maxiemendamento, che in genere ha comunque rispecchiato gli 
emendamenti approvati in Commissione. 
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Incrociando i dati sui tempi con i dati sulla posizione della questione di 
fiducia, la fotografia mostra che delle 33 leggi di conversione sulle quali è 
stata posta la questione di fiducia: 

 per 23 è stato necessario per l’approvazione un periodo superiore ai 
50 giorni (e per 20 di esse almeno pari a 55 giorni); 

 7 sono state approvate in un periodo compreso tra i 40 e i 49 giorni: 
6 di esse hanno riguardato decreti-legge emanati in prossimità della 
sospensione estiva dei lavori parlamentari; 

 per la conversione di altri 3 decreti-legge emanati in prossimità della 
sospensione estiva dei lavori parlamentari è bastato un periodo 
compreso tra i 30 e i 39 giorni. 

 
Dal punto di vista qualitativo, il carattere più o meno intersettoriale dei 

decreti-legge convertiti può essere saggiato attraverso i dati sulla loro 
assegnazione alle Commissioni della Camera. Non è raro il caso nel quale 
i decreti-legge affrontano tematiche diverse ma interconnesse, tanto da 
rendere inevitabile una loro assegnazione a due Commissioni riunite. 

Altro elemento rivelatore è dato dalle Commissioni coinvolte in sede 
consultiva. Il totale delle Commissioni interessate da ciascun 
procedimento di conversione rappresenta fedelmente la complessità dei 
procedimenti legislativi in questa fase storica.  

Si può osservare in modo riassuntivo che: 

 30 leggi di conversione (pari al 43,47 per cento del totale) sono state 
assegnate in sede referente a due Commissioni riunite; 

 tutte le leggi di conversione sono state esaminate, in sede referente 
ovvero in sede consultiva, dalle Commissioni Affari costituzionali e 
Bilancio;  

 su 56 leggi di conversione si è espressa in sede consultiva la 
Commissione Politiche dell’Unione europea; 

 molto impegnate in sede consultiva (con almeno 35 pareri espressi) 
risultano altre Commissioni con competenze tipicamente trasversali, 
come le Commissioni Giustizia (soprattutto per la previsione di 
sanzioni), Ambiente, Attività produttive, Lavoro e Affari sociali. 

La tabella che segue dà il quadro complessivo delle assegnazioni. 
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Commissione 
Decreti 

assegnati in 
sede referente

Decreti assegnati 
congiuntamente ad 
altra Commissione

Decreti 
assegnati in 

sede 
consultiva 

Totale 
decreti 

assegnati in 
referente e 
consultiva 

I (Affari costituzionali) 4 6 59 69 

II (Giustizia) 7 6 48 61 

III (Affari esteri) 0 6 22 28 

IV (Difesa) 0 7 20 27 

V (Bilancio)  69  6 57 69 

VI (Finanze) 6 9 33 48 

VII (Cultura) 4 1 29 34 

VIII (Ambiente)  6 5 37 48 

IX (Trasporti) 0 0 29 29 

X (Attività produttive) 0 9 40 49 

XI (Lavoro) 4 3 49 56 

XII (Affari sociali) 1 2 39 42 

XIII (Agricoltura) 1 0 23 24 

XIV (Politiche UE) 0 0 56 56 

I-II 2       

I-V 3       

I-XI 1       

II- IV  1       

II-VI 1    

II- XII 2       

III-IV 6       

V-VI 3       

VI-X 3       

VI-XI 2       

VII-X 1       

VIII-X 5       

                                                 
9  Il disegno di legge di conversione del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, recante disposizioni 

urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica amministrazione, per il riequilibrio 
finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli enti locali, 
emanato dal Governo Monti, è stato assegnato in un primo tempo alla Commissione per 
l’esame di atti del Governo, istituita nelle more della costituzione delle Commissioni 
permanenti, e quindi alla V Commissione Bilancio. 
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La tabella che segue pone in evidenza come il procedimento di 

conversione, per la complessità degli argomenti oggetto di ciascun 
provvedimento, coinvolga generalmente un numero piuttosto alto di 
Commissioni; in 9 casi su 69 (poco più del 13 per cento) sono state 
coinvolte tutte le Commissioni; soltanto in 15 casi (quasi il 22 per cento) 
è stato coinvolto un numero relativamente basso di Commissioni (da 2 a 
6).  

 

Numero di Commissioni coinvolte Numero di decreti-legge 

2 1 

3 1 

4 2 

5 5 

6 6 

7 6 

8 10 

9 5 

10 6 

11 6 

12 6 

13 6 

14 9 
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Il film della legislatura 

Il film della legislatura inizia con ritmi concitati: i primi due anni (2013 
e 2014) presentano un’intensa produzione normativa, concentrata in un 
numero relativamente ridotto di leggi.  

Il 2015 fa segnare un aumento nel numero delle leggi approvate, che 
però risultano mediamente molto più brevi rispetto ai precedenti due 
anni; per il 2016 il dato – un numero limitato di leggi, mediamente di 
dimensioni contenute – risente della sua parzialità: in particolare, manca 
la legge di bilancio (che da quest’anno ingloba anche la legge di stabilità), 
che negli anni precedenti ha sempre avuto dimensioni importanti (la 
legge di stabilità per il 2016 si compone di 999 commi: il 41 per cento dei 
commi contenuti nelle leggi approvate nel corso del 2015). 

La dimensione media di una legge passa dai 37,90 commi (23.143 
caratteri) del 2013 ai 16,74 commi (11.166 caratteri) del 2016. 

I decreti-legge fanno segnare una traiettoria simile: sono molti nei 
primi due anni, che segnano due inizi (della legislatura prima e del 
Governo Renzi poi): rispettivamente, 24 e 27; diminuiscono a 22 nel 
2015; sono appena 10 nei primi dieci mesi del 2016: un dato comparabile 
soltanto al numero di decreti-legge emanati nella seconda metà degli anni 
sessanta (furono 12 nel 1969; 14 nel 1966; 8 nel 1965). 

Quasi tutti, come già visto, vengono convertiti:  

 22 su 24 nel 2013;  

 22 su 27 nel 2014;  

 17 su 22 nel 2015;  

 8 su 10 nel 2016 (due sono in corso di conversione alla data del 31 
ottobre 2016).  

I contenuti dei decreti-legge non convertiti trasmigrano generalmente 
in altri atti (cfr. le pagg. 8-9). 

Alla diminuzione numerica si accompagna, fino a metà ottobre 2016, 
la diminuzione dimensionale: la media dei commi per decreto-legge, nel 
testo emanato dal Governo: 

 è pari a 69,64 nel 2013;  

 scende nel 2014 a 64,27; 
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 si abbassa ulteriormente a 35,76 commi nel 2015; 

 risale leggermente, fino a 39,62 commi di media, al 15 ottobre 2016. 

Nella seconda metà di ottobre 2016 la media si innalza al livello più 
alto della legislatura: 72,50 commi. 

Questo brusco aumento si deve ai due decreti-legge in corso di 
conversione, che da soli superano il numero dei commi e dei caratteri dei 
primi 8 decreti-legge emanati fino al 15 ottobre 2016 (e convertiti): 331 
commi contro 31710.  

Alle oscillazioni dimensionali non sembrano corrispondere analoghe 
oscillazioni nel ricorso alla questione di fiducia, nel passato tipicamente 
utilizzata, in genere, soprattutto in presenza di testi molto complessi e a 
carattere multisettoriale:  

 sui 22 decreti-legge emanati nel 201311, 5 vengono convertiti 
attraverso la posizione della fiducia in almeno una delle Camere (uno 
attraverso un doppio voto di fiducia, ripetuto in entrambi i rami);  

 i 22 decreti-legge emanati nel 2014 sono oggetto complessivamente 
di 26 fiducie, che interessano 14 leggi di conversione (delle quali: 3 
leggi vengono approvate con una tripla fiducia; 6 sono approvate 
con una doppia fiducia; 5 con un solo voto di fiducia); 

 sui 17 decreti-legge emanati nel corso del 2015, vengono poste 
complessivamente 11 fiducie, in 8 procedimenti di conversione (in 3 
procedimenti la fiducia viene posta in entrambi i rami);  

 nei primi dieci mesi del 2016, sono stati emanati 10 decreti-legge: 2 
sono in corso di conversione alla data del 31 ottobre; gli altri 8 sono 
stati oggetto di 9 fiducie, che hanno interessato 6 leggi di 
conversione (3 approvate con un doppio voto di fiducia).  

  

                                                 
10  Si tratta dei decreti-legge 17 ottobre 2016, n. 189 (Interventi urgenti in favore delle 

popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016) e 22 ottobre 2016, n. 193 (Disposizioni 
urgenti in materia fiscale e per il finanziamento di esigenze indifferibili), che nascono – 
rispettivamente – con 263 e 68 commi. 

11  Tre decreti-legge sono stati emanati dal Governo Monti; 19 sono stati emanati dal Governo 
Letta. 
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Anno 
Questioni di fiducia 

Leggi di conversione 
oggetto della 

questione di fiducia 
Camera Senato Totale fiducie 

2013 5 1 6 5 

2014 14 12 26 14 

2015 4 7 11 8 

2016 3 6 9 6 

Totale legislatura 26 26 52 33 

Nel 2013 vengono approvate complessivamente 31 leggi, delle quali 16 
di conversione; i testi dei decreti-legge risultanti al termine del 
procedimento di conversione (da ora in poi: testi coordinati) pesano, in 
termini dimensionali, per circa il 60 per cento delle leggi approvate. 

15 marzo–31 dicembre 2013 Leggi Articoli Commi Caratteri 
% 

commi 
% 

caratteri 

Leggi di conversione 16 17 49 20.188 4,2% 2,8%

Legge di ratifica 7 29 44 18.359 3,7% 2,6%

Leggi di stabilità o di bilancio 4 32 912 545.875 77,6% 76,1%

Leggi “europee” 2 47 116 111.544 9,9% 15,5%

Altre leggi ordinarie 2 14 54 21.476 4,6% 3,0%

Totale leggi 31 139 1.175 717.442 41,6% 38,8%

Testi coordinati 16 359 1.647 1.132.592 58,4% 61,2%

Leggi+Testi coordinati 498 2.822 1.850.034
 

Le questioni di fiducia poste nell’iter di conversione sono 6, che 
interessano 5 leggi di conversione. 

La tabella che segue evidenzia che oltre i due terzi dei testi coordinati 
vengono approvati attraverso il normale iter di conversione; meno di un 
terzo dei commi e dei caratteri vengono approvati con la posizione della 
questione di fiducia. 
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Testi coordinati Con fiducia 
Rapporto  

spazi fiducia/spazi totali 

Leggi di 
conversione 

Commi Caratteri Leggi Commi Caratteri
% 

leggi 
% 

commi 
% 

caratteri

22 2.120 1.456.035 5 693 466.895 22,7% 32,7% 32,1% 

 
Nel 2014 le leggi approvate sono 72, delle quali 27 di conversione; i 

testi coordinati mantengono una incidenza di circa il 60 per cento sul 
totale in termini dimensionali (commi e caratteri). 

 
2014 Leggi Articoli Commi Caratteri 

% 
commi 

% 
caratteri 

Leggi di conversione 27 27 66 32.038 4,0% 3,1%

Leggi di ratifica 23 82 108 41.368 6,5% 4,0%

Leggi di stabilità o di bilancio 4 31 898 552.387 54,3% 53,4%

Leggi collegate alla manovra 
di finanza pubblica 

1 1 15 26.890 0,9% 2,6%

Leggi “europee” 2 43 101 85.039 6,1% 8,2%

Altre leggi ordinarie 15 101 467 296.083 28,2% 28,6%

Totale leggi 72 285 1.655 1.033.805 40,8% 37,9%

Testi coordinati 27 503 2.402 1.696.217 59,2% 62,1%

Leggi+Testi coordinati 788 4.057 2.730.022
 

 
Si intensifica il ricorso alla questione di fiducia, che viene posta 26 

volte sui 22 decreti-legge emanati nel corso dell’anno e convertiti (anche 
nell’anno successivo): ne sono interessati i due terzi di tali decreti e, in 
termini dimensionali, il 92 per cento dei commi e dei caratteri dei testi 
coordinati. 
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Testi coordinati Con fiducia 
Rapporto  

spazi fiducia/spazi totali 

Leggi di 
conversione 

Commi Caratteri Leggi Commi Caratteri 
% 

leggi 
% 

commi 
% 

caratteri

22 2.070 1.431.962 14 1.912 1.323.444 63,6% 92,4% 92,4% 

 
Nel 2015 vengono approvate 87 leggi, 15 delle quali di conversione: il 

peso dei testi coordinati si riduce al 27,7 per cento del totale in termini di 
commi e al 25,9 per cento in termini di caratteri: lo scarto negativo tra la 
percentuale in commi e quella espressa in caratteri è indice di commi 
particolarmente brevi: nei primi due anni della legislatura lo scarto 
percentuale è stato più alto in termini di caratteri. 

 

2015 Leggi Articoli Commi Caratteri 
% 

commi 
% 

caratteri

Leggi di conversione 15 17 34 14.198 1,4% 0,8%

Leggi di ratifica 44 185 296 114.826 12,2% 6,8%

Leggi di stabilità o di bilancio 4 31 1.174 729.631 48,6% 43,2%

Leggi collegate alla manovra di 
finanza pubblica 

3 103 461 446.673 19,1% 26,4%

Leggi “europee” 2 51 100 136.459 4,1% 8,1%

Altre leggi ordinarie 19 130 353 247.354 14,6% 14,6%

Totale leggi 87 517 2.418 1.689.141 72,3% 74,1%

Testi coordinati 15 199 925 589.629 27,7% 25,9%

Leggi+Testi coordinati   716 3.343 2.278.770 
 

 
Nel corso dello stesso anno 2015 vengono emanati 21 decreti-legge, 17 

dei quali convertiti. La questione di fiducia viene posta 11 volte e 
riguarda quasi la metà dei decreti convertiti (8 su 17) e i quattro quinti 
delle loro dimensioni in termini di commi e caratteri. 
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Testi coordinati Con fiducia Rapporto spazi fiducia/spazi 
totali 

Leggi Commi Caratteri Leggi Commi Caratteri 
% 

leggi 
% 

commi 
% 

caratteri

17 994 632.394 8 806 508.893 47,1% 81,1% 80,5% 

 
Nei primi dieci mesi del 2016 sono state approvate 76 leggi, 11 delle 

quali di conversione. Il peso dei testi coordinati cresce rispetto al 2015 
ma si mantiene attorno al 35 per cento del totale. 

 

1 gennaio-31 ottobre 2016 Leggi Articoli Commi Caratteri 
% 

commi 
% 

caratteri 

Leggi di revisione costituzionale 1 41 75 48.671 5,9% 5,7%

Leggi costituzionali di modifica 
di statuti speciali 

1 12 15 4.268 1,2% 0,5%

Leggi di conversione 11 11 25 10.753 2,0% 1,3%

Leggi di ratifica 36 163 271 145.898 21,3% 17,2%

Leggi di stabilità o di bilancio 2 14 30 11.694 40,0% 24,0%

Leggi collegate alla manovra di 
finanza pubblica 

1 42 124 92.085 9,7% 10,9%

Legge “europee” 2 58 163 140.451 12,8% 16,6%

Altre leggi ordinaria 22 182 569 394.798 44,7% 46,5%

Totale leggi 76 523 1.272 848.618 63,7% 65,8%

Testi coordinati 11 175 724 440.647 36,3% 34,2%

Leggi+Testi coordinati   698 1.996 1.289.265 
 

 
Come già segnalato, i decreti-legge emanati sono 10: 8 sono stati 

convertiti e 2, molto più corposi rispetto ai precedenti 8, sono all’esame 
delle Camere (un ulteriore decreto-legge è stato approvato dal Consiglio 
dei ministri venerdì 4 novembre). 6 degli 8 decreti-legge (il 75 per cento) 
sono stati convertiti attraverso almeno un voto di fiducia: gli spazi 
fiduciati sono pari a quasi l’84 per cento in termini di commi e all’87,5 
per cento in termini di caratteri. 
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Testi coordinati Con fiducia Rapporto  
spazi fiducia/spazi totali 

Leggi Commi Caratteri Leggi Commi Caratteri 
% 

leggii 
% 

commi 
% 

caratteri

8 514 338.694 6 430 296.352 75,0% 83,7% 87,5% 

 
Nei 43 mesi e mezzo della legislatura (fino alla data del 31 ottobre 

2016) si registra dunque una sensibile diminuzione delle decisioni 
legislative assunte con i decreti-legge, che diminuiscono sia in termini 
assoluti, sia in termini dimensionali. 

Su tale diminuzione, particolarmente accentuata dal 2015, possono 
avere inciso diversi fattori, tra i quali:  

 la durata e l’andamento della legislatura: dopo la fase iniziale 
fisiologicamente dominata dalla decretazione d’urgenza, le legislature 
che tendono a durare valorizzano sempre più la legislazione 
ordinaria e gettano le basi per processi delegati complessi e a lunga 
gittata, come quelli derivanti dalla legge di riforma del mercato del 
lavoro (legge n. 183 del 2014) e dalla legge di riorganizzazione delle 
pubbliche amministrazioni (legge n. 124 del 2015); 

 lo stemperarsi della crisi economico-finanziaria, che ha reso meno 
necessario il ricorso alla decretazione d’urgenza. 

La diminuzione si verifica in coincidenza con i primi 21 mesi della 
Presidenza Mattarella, mentre la fase finale della presidenza Napolitano 
coincide con la fase iniziale del Governo Renzi, quando l’uso del 
decreto-legge è politicamente necessario per dare segnali di attivismo e di 
volontà riformatrice. Così, in undici mesi e quasi mezzo il Presidente 
Napolitano firma 28 decreti-legge, per un totale, all’origine, di 1.511 
commi; il Presidente Mattarella, in 21 mesi (fino al 31 ottobre 2016) 
firma 27 decreti, per un totale di 1.088 commi; se si ferma il calendario al 
15 ottobre, come già accennato, il numero dei commi complessivo è di 
appena 719: i due decreti-legge emanati nella seconda metà di ottobre 
pesano in termini dimensionali più degli 8 decreti-legge emanati e 
convertiti in precedenza durante l’anno.  
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 Presidenza mesi DL 

m
ed

ia
 m

en
si

le
 Testo 

originario 

Commi originari 
per mese 

Commi testi 
coordinati per 

mese 

A
rt

ic
o

li 

C
o

m
m

i 

Napolitano 11,4 28 2,46 394 1.511 132,5 199,0 

Mattarella 21 27 1,29 289 1.088 51,8 58,4 

Totale 32,4 55 1,70 683 2.599 80,2 107,9 

 
In compenso, nell’esame parlamentare, le dimensioni dei decreti-legge 

crescono del 52,8 per cento nel periodo della presidenza Napolitano (il 
Parlamento aggiunge cioè, in sede di conversione, una media di 28 
commi a decreto, per un totale di 784 commi); crescono del 70,7 per 
cento nel periodo iniziale della presidenza Mattarella (per una media a 
decreto di 24,2 commi e un totale di 508 commi aggiunti in sede di 
conversione). 
 
 



 

28
  

 P
re

si
d

en
za

 
T

o
ta

le
 

D
L

 

Convertiti 

T
es

to
 o

ri
g

in
ar

io
 

T
es

ti
 c

o
o

rd
in

a
ti

 
D

L
 c

o
n

ve
rt

it
i 

Commi aggiunti 
durante l'esame 

Incremento % 
commi D.L. 

DL decaduti 

T
es

to
 

o
ri

g
in

ar
io

In corso di 
conversione 

T
es

to
 

o
ri

g
in

ar
io

 

Articoli 

Commi 

Articoli 

Commi 

Articoli 

Commi 

Articoli 

Commi 

N
ap

o
lit

an
o

 
28

 
23

 
37

7 
1.

48
5

47
3 

2.
26

9
78

4 
52

,8
%

5 
17

26
  

M
a

tt
ar

el
la

 
27

 
21

 
20

6 
71

9 
29

9 
1.

22
7

50
8 

70
,7

%
4 

14
38

2 
69

33
1

T
o

ta
le

 
55

 
44

 
58

3
 

2.
20

4
77

2 
3.

49
6

1.
29

2 
58

,6
%

9 
31

64
2 

69
33

1

  



 

 
 

 

 
I DECRETI-LEGGE 

NELL’ITER PARLAMENTARE 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

E’ stata posta la questione di fiducia presso la Camera 
E’ stata posta la questione di fiducia presso il Senato 
E’ stata posta la questione di fiducia sia presso la Camera che presso il Senato 

 





 

31
  

  

L
E

 M
O

D
IF

IC
H

E
 D

E
G

L
I S

P
A

Z
I 

L
E

G
IS

L
A

T
IV

I 
D

E
L

L
A

 D
E

C
R

E
T

A
Z

IO
N

E
 D

'U
R

G
E

N
Z

A
 D

U
R

A
N

T
E

 L
'E

S
A

M
E

 P
A

R
L

A
M

E
N

T
A

R
E

 N
E

L
L

A
 X

V
II 

L
E

G
IS

L
A

T
U

R
A

 

Decreto-legge 
Numero 

D
at

a 
T

it
o

lo
 

T
es

to
 

o
ri

g
in

ar
io

 
T

es
to

 
co

o
rd

in
at

o
 

L
eg

g
e 

d
i 

co
n

ve
rs

io
n

e
 

Commi aggiunti 
durante l'esame 

Incremento % 
commi D.L. 

Articoli 

Commi 

Articoli 

Commi 

Articoli 

Commi 

G
o

ve
rn

o
 M

o
n

ti
 

24
 

25
/3

/1
3 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

in
 m

at
er

ia
 s

an
ita

ria
 

3 
8 

3 
10

 
1 

2 
2 

 
25

,0
%

 

35
 

8/
4/

13
 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

pe
r 

il 
pa

ga
m

en
to

 d
ei

 d
eb

iti
 s

ca
du

ti 
de

lla
 p

ub
bl

ic
a 

am
m

in
is

tr
az

io
ne

, p
er

 il
 

rie
qu

ili
br

io
 fi

na
nz

ia
rio

 d
eg

li 
en

ti 
te

rr
ito

ria
li,

 n
on

ch
é 

in
 m

at
er

ia
 d

i v
er

sa
m

en
to

 d
i t

rib
ut

i d
eg

li 
en

ti 
lo

ca
li 

13
 

91
 

22
 

13
4 

1 
3 

43
  

47
,3

%
 

43
 

26
/4

/1
3 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

pe
r 

il 
ril

an
ci

o 
de

ll'
ar

ea
 in

du
st

ria
le

 d
i P

io
m

bi
no

, 
di

 c
on

tr
as

to
 a

d 
em

er
ge

nz
e 

am
bi

en
ta

li,
 in

 fa
vo

re
 d

el
le

 z
on

e 
te

rr
em

ot
at

e 
de

l m
ag

gi
o 

20
12

 e
 p

er
 a

cc
el

er
ar

e 
la

 r
ic

os
tr

uz
io

ne
 in

 
A

br
uz

zo
 e

 la
 r

ea
liz

za
zi

on
e 

de
gl

i i
nt

er
ve

nt
i p

er
 E

xp
o 

20
15

 
9 

37
 

26
 

89
 

1 
15

 
52

  
14

0,
5%

 

G
o

ve
rn

o
 L

et
ta

 

54
 

21
/5

/1
3 

In
te

rv
en

ti 
ur

ge
nt

i i
n 

te
m

a 
d

i s
os

pe
ns

io
ne

 d
el

l'i
m

po
st

a 
m

un
ic

ip
al

e 
pr

op
ria

, d
i r

ifi
na

nz
ia

m
en

to
 d

i 
am

m
or

tiz
za

to
ri 

so
ci

al
i i

n 
de

ro
ga

, d
i p

ro
ro

ga
 in

 m
at

er
ia

 d
i l

av
or

o 
a 

te
m

po
 d

et
er

m
in

at
o 

pr
es

so
 le

 
pu

bb
lic

he
 a

m
m

in
is

tr
az

io
ni

 e
 d

i e
lim

in
az

io
ne

 d
eg

li 
st

ip
en

di
 d

ei
 p

ar
la

m
en

ta
ri 

m
em

br
i d

el
 G

ov
er

no
 

5 
13

 
5 

19
 

1 
2 

6 
 

46
,2

%
 

61
 

4/
6/

13
 

N
uo

ve
 d

is
po

si
zi

on
i u

rg
en

ti 
a 

tu
te

la
 d

el
l'a

m
bi

en
te

, d
el

la
 s

al
ut

e 
e 

de
l l

av
or

o 
ne

ll'
es

er
ci

zi
o 

di
 im

pr
es

e 
di

 in
te

re
ss

e 
st

ra
te

gi
co

 n
az

io
na

le
 

3 
17

 
6 

27
 

1 
2 

10
  

58
,8

%
 

63
 

4/
6/

13
 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

pe
r 

il 
re

ce
pi

m
en

to
 d

el
la

 D
ire

tti
va

 2
01

0/
31

/U
E

 d
el

 P
ar

la
m

en
to

 e
ur

op
eo

 e
 d

el
 

C
on

si
gl

io
 d

el
 1

9 
m

ag
gi

o 
20

10
, s

ul
la

 p
re

st
az

io
ne

 e
ne

rg
et

ic
a 

ne
ll'

ed
ili

zi
a 

pe
r 

la
 d

ef
in

iz
io

ne
 d

el
le

 
pr

oc
ed

ur
e 

d'
in

fr
az

io
ne

 a
vv

ia
te

 d
al

la
 C

om
m

is
si

on
e 

eu
ro

pe
a,

 n
on

ch
é 

al
tr

e 
di

sp
os

iz
io

ni
 in

 m
at

er
ia

 
di

 c
oe

si
on

e 
so

ci
al

e 

22
 

33
 

25
 

48
 

1 
2 

15
  

45
,5

%
 

69
 

21
/6

/1
3 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

pe
r 

il 
ril

an
ci

o 
de

ll'
ec

on
om

ia
 

86
 

30
2 

12
2 

47
1 

1 
3 

16
9 

 
56

,0
%

 



 

32
  

72
 

24
/6

/1
3 

M
is

ur
e 

ur
ge

nt
i p

er
 i 

pa
ga

m
en

ti 
de

i d
eb

iti
 d

eg
li 

en
ti 

de
l S

er
vi

zi
o 

sa
ni

ta
rio

 n
az

io
na

le
 

2 
3 

D
ec

ad
ut

o 
e 

co
nf

lu
ito

 n
el

 te
st

o 
de

l D
.L

. n
. 

69
/2

01
3 

76
 

28
/6

/1
3 

P
rim

i i
nt

er
ve

nt
i u

rg
en

ti 
pe

r 
la

 p
ro

m
oz

io
ne

 d
el

l'o
cc

up
az

io
ne

, i
n 

pa
rt

ic
ol

ar
e 

gi
ov

an
ile

, d
el

la
 

co
es

io
ne

 s
oc

ia
le

, n
on

ch
é 

in
 m

at
er

ia
 d

i I
m

po
st

a 
su

l v
al

or
e 

ag
gi

un
to

 (
IV

A
) 

e 
al

tr
e 

m
is

ur
e 

fin
an

zi
ar

ie
 u

rg
en

ti 
13

 
10

8 
15

 
15

2 
1 

2 
44

  
40

,7
%

 

78
 

1/
7/

13
 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

in
 m

at
er

ia
 d

i e
se

cu
zi

on
e 

de
lla

 p
en

a 
6 

14
 

8 
17

 
1 

2 
3 

 
21

,4
%

 

91
 

8/
8/

13
 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

pe
r 

la
 tu

te
la

, 
la

 v
al

or
iz

za
zi

on
e 

e 
il 

ril
an

ci
o 

de
i b

en
i e

 d
el

le
 a

tti
vi

tà
 c

ul
tu

ra
li 

e 
de

l t
ur

is
m

o 
16

 
83

 
26

 
12

2 
1 

2 
39

  
47

,0
%

 

93
 

14
/8

/1
3 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

in
 m

at
er

ia
 d

i s
ic

ur
ez

za
 e

 p
er

 il
 c

on
tr

as
to

 d
el

la
 v

io
le

nz
a 

di
 g

en
er

e,
 n

on
ch

é 
in

 
te

m
a 

di
 p

ro
te

zi
on

e 
ci

vi
le

 e
 d

i c
om

m
is

sa
ria

m
en

to
 d

el
le

 p
ro

vi
nc

e 
13

 
50

 
19

 
79

 
2 

4 
29

  
58

,0
%

 

10
1 

31
/8

/1
3 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

pe
r 

il 
pe

rs
eg

ui
m

en
to

 d
i o

bi
et

tiv
i d

i r
az

io
na

liz
za

zi
on

e 
ne

lle
 p

ub
bl

ic
he

 
am

m
in

is
tr

az
io

ni
 

13
 

11
1 

18
 

17
4 

1 
2 

63
  

31
,0

%
 

10
2 

31
/8

/1
3 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

in
 m

at
er

ia
 d

i I
M

U
, d

i a
ltr

a 
fis

ca
lit

à 
im

m
ob

ili
ar

e,
 d

i s
os

te
gn

o 
al

le
 p

ol
iti

ch
e 

ab
ita

tiv
e 

e 
di

 fi
na

nz
a 

lo
ca

le
, n

on
ch

é 
di

 c
as

sa
 in

te
gr

az
io

ne
 g

ua
da

gn
i e

 d
i t

ra
tta

m
e

nt
i p

en
si

on
is

tic
i

16
 

58
 

18
 

76
 

1 
2 

18
  

56
,8

%
 

10
4 

12
/9

/1
3 

M
is

ur
e 

ur
ge

nt
i i

n 
m

at
er

ia
 d

i i
st

ru
zi

on
e,

 u
ni

ve
rs

ità
 e

 r
ic

er
ca

 
28

 
90

 
31

 
14

0 
1 

2 
50

  
55

,6
%

 

11
4 

10
/1

0/
13

 
P

ro
ro

ga
 d

el
le

 m
is

si
on

i i
nt

er
na

zi
on

al
i d

el
le

 F
or

ze
 a

rm
at

e 
e 

di
 p

ol
iz

ia
, i

ni
zi

at
iv

e 
di

 c
oo

pe
ra

zi
on

e 
al

lo
 s

vi
lu

pp
o 

e 
so

st
eg

no
 a

i p
ro

ce
ss

i d
i r

ic
os

tr
uz

io
ne

 e
 p

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

le
 

in
iz

ia
tiv

e 
de

lle
 o

rg
an

iz
za

zi
on

i i
nt

er
na

zi
on

al
i p

er
 il

 c
on

so
lid

am
en

to
 d

ei
 p

ro
ce

ss
i 

9 
57

 
10

 
62

 
1 

2 
5 

 
8,

8%
 

12
0 

15
/1

0/
13

 
M

is
ur

e 
ur

ge
nt

i d
i r

ie
qu

ili
br

io
 d

el
la

 fi
na

nz
a 

pu
bb

lic
a 

no
nc

hé
 in

 m
at

er
ia

 d
i i

m
m

ig
ra

zi
on

e 
4 

19
 

5 
27

 
1 

2 
8 

 
42

,1
%

 

12
6 

31
/1

0/
13

 
M

is
ur

e 
fin

an
zi

ar
ie

 u
rg

en
ti 

in
 fa

vo
re

 d
i r

eg
io

ni
 e

d 
en

ti 
lo

ca
li 

ed
 in

te
rv

en
ti 

lo
ca

liz
za

ti 
ne

l t
er

rit
or

io
 

3 
41

 
D

ec
ad

ut
o 

13
3 

30
/1

1/
13

 
D

is
po

si
zi

on
i u

rg
en

ti 
co

nc
er

ne
nt

i l
'IM

U
, l

'a
lie

na
zi

on
e 

di
 im

m
ob

ili
 p

ub
bl

ic
i e

 la
 B

an
ca

 d
'It

al
ia

 
9 

32
 

9 
48

 
1 

2 
16

  
50

,0
%

 

13
6 

10
/1

2/
13

 
D

is
po

si
zi

on
i u

rg
en

ti 
di

re
tte

 a
 fr

on
te

gg
ia

re
 e

m
er

ge
nz

e 
am

bi
en

ta
li 

e 
in

du
st

ria
li 

ed
 a

 fa
vo

rir
e 

lo
 

sv
ilu

pp
o 

de
lle

 a
re

e 
in

te
re

ss
at

e 
10

 
26

 
11

 
58

 
1 

2 
32

  
12

3,
1%

 

14
5 

23
/1

2/
13

 

In
te

rv
en

ti 
ur

ge
nt

i d
i a

vv
io

 d
el

 p
ia

no
 "

D
es

tin
az

io
ne

 It
al

ia
",

 p
er

 il
 c

on
te

ni
m

en
to

 d
el

le
 ta

rif
fe

 
el

et
tr

ic
he

 e
 d

el
 g

as
, p

er
 la

 r
id

uz
io

ne
 d

ei
 p

re
m

i R
C

-a
ut

o,
 p

er
 l'

in
te

rn
az

io
na

liz
za

zi
on

e,
 lo

 s
vi

lu
pp

o 
e 

la
 d

ig
ita

liz
za

zi
on

e 
de

lle
 im

pr
es

e,
 n

on
ch

é 
m

is
ur

e 
pe

r 
la

 r
ea

liz
za

zi
on

e 
di

 o
pe

re
 p

ub
bl

ic
he

 e
d 

E
X

P
O

 2
01

5 

15
 

13
3 

17
 

16
3 

1 
2 

30
  

22
,6

%
 

14
6 

23
/1

2/
13

 
M

is
ur

e 
ur

ge
nt

i i
n 

te
m

a 
di

 tu
te

la
 d

ei
 d

iri
tti

 fo
nd

am
en

ta
li 

de
i d

et
en

ut
i e

 d
i r

id
uz

io
ne

 c
on

tr
ol

la
ta

 d
el

la
 

po
po

la
zi

on
e 

ca
rc

er
ar

ia
 

10
 

20
 

10
 

23
 

1 
2 

3 
 

15
,0

%
 



 

33
  

14
9 

28
/1

2/
13

 
A

bo
liz

io
ne

 d
el

 fi
na

nz
ia

m
en

to
 p

ub
bl

ic
o 

di
re

tto
, d

is
po

si
zi

on
i p

er
 la

 tr
as

pa
re

nz
a 

e 
la

 d
em

oc
ra

tic
ità

 
de

i p
ar

tit
i e

 d
is

ci
pl

in
a 

de
lla

 c
on

tr
ib

uz
io

ne
 v

ol
on

ta
ria

 e
 d

el
la

 c
on

tr
ib

uz
io

ne
 in

di
re

tta
 in

 lo
ro

 fa
vo

re
 

19
 

83
 

23
 

94
 

1 
2 

11
  

13
,3

%
 

15
0 

30
/1

2/
13

 
P

ro
ro

ga
 d

i t
er

m
in

i p
re

vi
st

i d
a 

di
sp

os
iz

io
ni

 le
gi

sl
at

iv
e 

14
 

70
 

16
 

87
 

1 
2 

17
  

24
,3

%
 

15
1 

30
/1

2/
13

 
D

is
po

si
zi

on
i d

i c
ar

at
te

re
 fi

na
nz

ia
rio

 in
di

ffe
rib

ili
 fi

na
liz

za
te

 a
 g

ar
an

tir
e 

la
 fu

nz
io

na
lit

à 
di

 e
nt

i l
oc

al
i, 

la
 r

ea
liz

za
zi

on
e 

di
 m

is
ur

e 
in

 te
m

a 
di

 in
fr

as
tr

ut
tu

re
, t

ra
sp

or
ti 

ed
 o

pe
re

 
pu

bb
lic

he
 n

on
ch

é 
a 

co
ns

en
tir

e 
in

te
rv

en
ti 

in
 fa

vo
re

 d
i p

op
ol

az
io

ni
 c

ol
pi

te
 d

a 
ca

la
m

ità
 n

at
ur

al
i 

8 
33

 
D

ec
ad

ut
o 

2 
16

/1
/1

4 
P

ro
ro

ga
 d

el
le

 m
is

si
on

i i
nt

er
na

zi
on

al
i d

el
le

 F
or

ze
 a

rm
at

e 
e 

di
 p

ol
iz

ia
, i

ni
zi

at
iv

e 
di

 c
oo

pe
ra

zi
on

e 
al

lo
 s

vi
lu

pp
o 

e 
so

st
eg

no
 a

i p
ro

ce
ss

i d
i r

ic
os

tr
uz

io
ne

 e
 p

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

le
 in

iz
ia

tiv
e 

de
lle

 
or

ga
ni

zz
az

io
ni

 in
te

rn
az

io
na

li 
pe

r 
il 

co
ns

ol
id

am
en

to
 d

ei
 p

ro
ce

ss
i d

i p
ac

e 
e 

di
 s

ta
bi

liz
za

zi
on

e 
12

 
48

 
13

 
52

 
1 

2 
4 

 
8,

3%
 

3 
23

/1
/1

4 
D

is
po

si
zi

on
i t

em
po

ra
ne

e 
e 

ur
ge

nt
i i

n 
m

at
er

ia
 d

i p
ro

ro
ga

 d
eg

li 
au

to
m

at
is

m
i s

tip
en

di
al

i d
el

 
pe

rs
on

al
e 

de
lla

 s
cu

ol
a 

2 
6 

3 
9 

1 
2 

3 
 

50
,0

%
 

4 
28

/1
/1

4 
D

is
po

si
zi

on
i u

rg
en

ti 
in

 m
at

er
ia

 d
i e

m
er

si
on

e 
e 

ri
en

tr
o 

di
 c

ap
ita

li 
de

te
nu

ti 
al

l'e
st

er
o,

 n
on

ch
é 

al
tr

e 
di

sp
os

iz
io

ni
 u

rg
en

ti 
in

 m
at

er
ia

 tr
ib

ut
ar

ia
 e

 c
on

tr
ib

ut
iv

a 
e 

di
 r

in
vi

o 
di

 te
rm

in
i r

el
at

iv
i a

d 
ad

em
pi

m
en

ti 
tr

ib
ut

ar
i e

 c
on

tr
ib

ut
iv

i 
5 

17
 

5 
22

 
1 

3 
5 

 
29

,4
%

 

G
o

ve
rn

o
 R

en
zi

 
  

16
 

6/
3/

14
 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

in
 m

at
er

ia
 d

i f
in

an
za

 lo
ca

le
, n

on
ch

é 
m

is
ur

e 
vo

lte
 a

 g
ar

an
tir

e 
la

 fu
nz

io
na

lit
à 

de
i s

er
vi

zi
 s

vo
lti

 n
el

le
 is

tit
uz

io
ni

 s
co

la
st

ic
he

 
21

 
40

 
24

 
63

 
1 

3 
23

  
57

,5
%

 

25
 

14
/3

/1
4 

M
is

ur
e 

ur
ge

nt
i p

er
 l'

av
va

lim
en

to
 d

ei
 s

og
ge

tti
 te

rz
i p

er
 l'

es
er

ci
zi

o 
de

ll'
at

tiv
ità

 d
i v

ig
ila

nz
a 

de
lla

 
B

an
ca

 d
'It

al
ia

 
3 

6 
3 

7 
1 

2 
1 

 
16

,7
%

 

34
 

20
/3

/1
4 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

pe
r 

fa
vo

rir
e 

il 
ril

an
ci

o
 d

el
l'o

cc
up

az
io

ne
 e

 p
er

 la
 s

em
pl

ifi
ca

zi
on

e 
de

gl
i 

ad
em

pi
m

en
ti 

a 
ca

ric
o 

de
lle

 im
pr

es
e 

6 
14

 
7 

24
 

1 
2 

10
  

71
,4

%
 

36
 

20
/3

/1
4 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

in
 m

at
er

ia
 d

i d
is

ci
pl

in
a 

de
gl

i s
tu

pe
fa

ce
nt

i e
 s

os
ta

nz
e 

ps
ic

ot
ro

pe
, 

pr
ev

en
zi

on
e,

 c
ur

a 
e 

ria
bi

lit
az

io
ne

 d
ei

 r
el

at
iv

i s
ta

ti 
di

 to
ss

ic
od

ip
en

de
nz

a,
 d

i c
ui

 a
l d

ec
re

to
 d

el
 

P
re

si
de

nt
e 

de
lla

 R
ep

ub
bl

ic
a 

9 
ot

to
br

e 
19

90
, n

. 3
09

, n
on

ch
é 

di
 im

pi
eg

o 
di

 m
ed

ic
in

al
i m

en
o 

on
er

os
i d

a 
pa

rt
e 

de
l S

er
vi

zi
o 

sa
ni

ta
rio

 n
az

io
na

le
  

4 
33

 
4 

42
 

1 
2 

9 
 

27
,3

%
 

47
 

28
/3

/1
4 

M
is

ur
e 

ur
ge

nt
i p

er
 l'

em
er

ge
nz

a 
ab

ita
tiv

a,
 p

er
 il

 m
er

ca
to

 d
el

le
 c

os
tr

uz
io

ni
 e

 p
er

 E
xp

o 
20

15
 

15
 

45
 

20
 

78
 

1 
2 

33
  

73
,3

%
 

52
 

31
/3

/1
4 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

in
 m

at
er

ia
 d

i s
up

er
am

en
to

 d
eg

li 
os

pe
da

li 
ps

ic
hi

at
ric

i g
iu

di
zi

ar
i 

2 
4 

2 
8 

1 
2 

4 
 

10
0,

0%
 

58
 

7/
4/

14
 

M
is

ur
e 

ur
ge

nt
i p

er
 g

ar
an

tir
e 

il 
re

go
la

re
 s

vo
lg

im
en

to
 d

el
 s

er
vi

zi
o 

sc
ol

as
tic

o 
3 

5 
3 

9 
1 

2 
4 

 
80

,0
%

 



 

34
  

66
 

24
/4

/1
4 

M
is

ur
e 

ur
ge

nt
i p

er
 la

 c
om

pe
tit

iv
ità

 e
 la

 g
iu

st
iz

ia
 s

oc
ia

le
 

51
 

23
1 

60
 

28
9 

1 
12

 
58

  
25

,1
%

 

73
 

12
/5

/1
4 

M
is

ur
e 

ur
ge

nt
i d

i p
ro

ro
ga

 d
i C

om
m

is
sa

ri 
pe

r 
il 

co
m

pl
et

am
en

to
 d

i o
pe

re
 p

ub
bl

ic
he

 
4 

7 
5 

10
 

1 
2 

3 
 

42
,9

%
 

74
 

12
/5

/1
4 

M
is

ur
e 

ur
ge

nt
i i

n 
fa

vo
re

 d
el

le
 p

op
ol

az
io

ni
 d

el
l'E

m
ili

a-
R

om
ag

na
 c

ol
pi

te
 d

al
 te

rr
em

ot
o 

e 
da

i 
su

cc
es

si
vi

 e
ve

nt
i a

llu
vi

on
al

i v
er

ifi
ca

tis
i t

ra
 il

 1
7 

ed
 il

 1
9 

ge
nn

ai
o 

20
14

, n
on

ch
é 

pe
r 

as
si

cu
ra

re
 

l'o
pe

ra
tiv

ità
 d

el
 F

on
do

 p
er

 le
 e

m
er

ge
nz

e 
na

zi
on

al
i 

3 
11

 
4 

30
 

1 
2 

19
  

17
2,

7%
 

83
 

31
/5

/1
4 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

pe
r 

la
 tu

te
la

 d
el

 p
at

rim
on

io
 c

u
ltu

ra
le

, l
o 

sv
ilu

pp
o 

de
lla

 c
ul

tu
ra

 e
 il

 r
ila

nc
io

 d
el

 
tu

ris
m

o 
18

 
82

 
20

 
11

5 
1 

2 
33

  
40

,2
%

 

88
 

9/
6/

14
 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

in
 m

at
er

ia
 d

i v
er

sa
m

en
to

 d
el

la
 p

rim
a 

ra
ta

 T
A

S
I p

er
 l'

an
no

 2
01

4 
2 

2 
D

ec
ad

ut
o 

90
 

24
/6

/1
4 

M
is

ur
e 

ur
ge

nt
i p

er
 la

 s
em

pl
ifi

ca
zi

on
e 

e 
la

 tr
as

pa
re

nz
a 

am
m

in
is

tr
at

iv
a 

e 
pe

r 
l'e

ffi
ci

en
za

 d
eg

li 
uf

fic
i 

gi
ud

iz
ia

ri 
54

 
18

4 
69

 
28

8 
1 

2 
10

4 
 

56
,5

%
 

91
 

24
/6

/1
4 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

pe
r 

il 
se

tto
re

 a
gr

ic
ol

o,
 la

 tu
te

la
 a

m
bi

en
ta

le
 e

 l'
ef

fic
ie

nt
am

en
to

 e
ne

rg
et

ic
o 

de
ll'

ed
ili

zi
a 

sc
ol

as
tic

a 
e 

un
iv

er
si

ta
ria

, i
l r

ila
nc

io
 e

 lo
 s

vi
lu

pp
o 

de
lle

 im
pr

es
e,

 il
 c

on
te

ni
m

en
to

 d
ei

 
co

st
i g

ra
va

nt
i s

ul
le

 ta
rif

fe
 e

le
ttr

ic
he

, n
on

ch
é 

pe
r 

la
 d

ef
in

iz
io

ne
 im

m
e

di
at

a 
di

 a
de

m
pi

m
en

ti 
de

riv
an

ti 
da

lla
 n

or
m

at
iv

a 
eu

ro
pe

a 

35
 

19
2 

56
 

32
8 

1 
2 

13
6 

 
70

,8
%

 

92
 

26
/6

/1
4 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

in
 m

at
er

ia
 d

i r
im

ed
i r

is
ar

ci
to

ri 
in

 fa
vo

re
 d

ei
 d

et
en

ut
i e

 d
eg

li 
in

te
rn

at
i c

he
 

ha
nn

o 
su

bi
to

 u
n 

tr
at

ta
m

en
to

 in
 v

io
la

zi
on

e 
de

ll'
ar

tic
ol

o 
3 

de
lla

 c
on

ve
nz

io
ne

 e
ur

op
ea

 p
er

 la
 

sa
lv

ag
ua

rd
ia

 d
ei

 d
iri

tti
 d

el
l'u

om
o 

e 
de

lle
 li

be
rt

à 
fo

nd
am

en
ta

li,
 n

on
ch

é 
di

 m
od

ifi
ch

e 
al

 c
od

ic
e 

di
 

pr
oc

ed
ur

a 
pe

na
le

 e
 a

lle
 d

is
po

si
zi

on
i d

i a
tt

ua
zi

on
e,

 a
ll'

or
di

na
m

en
to

 d
el

 C
or

po
 d

i p
ol

iz
ia

 
pe

ni
te

nz
ia

ria
 e

 a
ll'

or
di

na
m

en
to

 p
en

ite
nz

ia
rio

, a
nc

he
 m

in
or

ile
 

10
 

19
 

12
 

22
 

1 
2 

3 
 

15
,8

%
 

10
0 

16
/7

/1
4 

M
is

ur
e 

ur
ge

nt
i p

er
 la

 r
ea

liz
za

zi
on

e 
de

l p
ia

no
 d

el
le

 m
is

ur
e 

e 
de

lle
 a

tti
vi

tà
 d

i t
ut

el
a 

am
bi

en
ta

le
 e

 
sa

ni
ta

ria
 p

er
 le

 im
pr

es
e 

so
tto

po
st

e 
a 

co
m

m
is

sa
ria

m
en

to
 s

tr
ao

rd
in

ar
io

 
2 

5 
D

ec
ad

ut
o 

e 
co

nf
lu

ito
 n

el
 te

st
o 

de
l D

.L
. n

. 
91

/2
01

4 

10
9 

1/
8/

14
 

P
ro

ro
ga

 d
el

le
 m

is
si

on
i i

nt
er

na
zi

on
al

i d
el

le
 F

or
ze

 a
rm

at
e 

e 
di

 p
ol

iz
ia

, i
ni

zi
at

iv
e 

di
 c

oo
pe

ra
zi

on
e 

al
lo

 s
vi

lu
pp

o 
e 

so
st

eg
no

 a
i p

ro
ce

ss
i d

i r
ic

os
tr

uz
io

ne
 e

 p
ar

te
ci

pa
zi

on
e 

al
le

 in
iz

ia
tiv

e 
de

lle
 

or
ga

ni
zz

az
io

ni
 in

te
rn

az
io

na
li 

pe
r 

il 
co

ns
ol

id
am

en
to

 d
ei

 p
ro

ce
ss

i d
i p

ac
e 

e 
di

 s
ta

bi
liz

za
zi

on
e,

 
no

nc
he

' d
is

po
si

zi
on

i p
er

 il
 r

in
no

vo
 d

ei
 c

om
ita

ti 
de

gl
i i

ta
lia

ni
 a

ll'
es

te
ro

 

12
 

53
 

12
 

63
 

1 
2 

10
  

18
,9

%
 

11
9 

22
/8

/1
4 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

in
 m

at
er

ia
 d

i c
on

tr
as

to
 a

 f
en

om
en

i d
i i

lle
ga

lit
à 

e 
vi

ol
en

za
 in

 o
cc

as
io

ne
 d

i 
m

an
ife

st
az

io
ni

 s
po

rt
iv

e,
 d

i r
ic

on
os

ci
m

en
to

 d
el

la
 p

ro
te

zi
on

e 
in

te
rn

az
io

na
le

, n
on

ch
é 

pe
r 

as
si

cu
ra

re
 la

 fu
nz

io
na

lit
à 

de
l M

in
is

te
ro

 d
el

l'i
nt

er
no

 
11

 
21

 
11

 
26

 
1 

2 
5 

 
23

,8
%

 

13
2 

12
/9

/1
4 

M
is

ur
e 

ur
ge

nt
i d

i d
eg

iu
ris

di
zi

on
al

iz
za

zi
on

e 
ed

 a
ltr

i i
nt

er
ve

nt
i p

er
 la

 d
ef

in
iz

io
ne

 d
el

l'a
rr

et
ra

to
 in

 
m

at
er

ia
 d

i p
ro

ce
ss

o 
ci

vi
le

 
23

 
81

 
23

 
10

0 
1 

2 
19

  
23

,5
%

 



 

35
  

13
3 

12
/9

/1
4 

M
is

ur
e 

ur
ge

nt
i p

er
 l'

ap
er

tu
ra

 d
ei

 c
an

tie
ri,

 la
 r

ea
liz

za
zi

on
e 

de
lle

 o
pe

re
 p

ub
bl

ic
he

, l
a 

di
gi

ta
liz

za
zi

on
e 

de
l P

ae
se

, l
a 

se
m

pl
ifi

ca
zi

on
e 

bu
ro

cr
at

ic
a,

 l'
em

er
ge

nz
a 

de
l d

is
se

st
o 

id
ro

ge
ol

og
ic

o 
e 

pe
r 

la
 r

ip
re

sa
 d

el
le

 a
tti

vi
tà

 p
ro

du
tti

ve
 

45
 

22
5 

63
 

34
4 

1 
2 

11
9 

 
52

,9
%

 

16
5 

11
/1

1/
14

 
D

is
po

si
zi

on
i u

rg
en

ti 
di

 c
or

re
zi

on
e 

a 
re

ce
nt

i n
or

m
e 

in
 m

at
er

ia
 d

i b
on

ifi
ca

 e
 m

es
sa

 in
 s

ic
ur

ez
za

 d
i 

si
ti 

co
nt

am
in

at
i e

 m
is

ur
e 

fin
an

zi
ar

ie
 r

el
at

iv
e 

ad
 e

nt
i t

er
rit

or
ia

li 
4 

4 
D

ec
ad

ut
o 

e 
co

nf
lu

ito
 n

el
la

 le
gg

e 
n.

 
19

0/
20

14
 (

le
gg

e 
di

 s
ta

bi
lit

à 
20

15
) 

16
8 

18
/1

1/
14

 
P

ro
ro

ga
 d

i t
er

m
in

i p
re

vi
st

i d
a 

di
sp

os
iz

io
ni

 le
gi

sl
at

iv
e 

co
nc

er
ne

nt
i i

l r
in

no
vo

 d
ei

 C
om

ita
ti 

de
gl

i 
ita

lia
ni

 a
ll'

es
te

ro
 e

 g
li 

ad
em

pi
m

en
ti 

re
la

tiv
i a

lle
 a

rm
i p

er
 u

so
 s

ce
ni

co
, n

on
ch

é 
ad

 a
ltr

e 
ar

m
i a

d 
ar

ia
 c

om
pr

es
sa

 o
 g

as
 c

om
pr

es
so

 d
es

tin
at

e 
al

l'a
tti

vi
tà

 a
m

at
or

ia
le

 e
 a

go
ni

st
ic

a 
3 

4 
D

ec
ad

ut
o 

e 
co

nf
lu

ito
 n

el
la

 le
gg

e 
n.

 
19

0/
20

14
 (

le
gg

e 
di

 s
ta

bi
lit

à 
20

15
) 

18
5 

16
/1

2/
14

 
D

is
po

si
zi

on
i u

rg
en

ti 
in

 m
at

er
ia

 d
i p

ro
ro

ga
 d

ei
 te

rm
in

i d
i p

ag
am

en
to

 IM
U

 p
er

 i 
te

rr
en

i a
gr

ic
ol

i 
m

on
ta

ni
 e

 d
i i

nt
er

ve
nt

i d
i r

eg
ol

az
io

ne
 c

on
ta

bi
le

 d
i f

in
e 

es
er

ci
zi

o 
fin

an
zi

ar
io

 
6 

11
 

D
ec

ad
ut

o 
e 

co
nf

lu
ito

 n
el

la
 le

gg
e 

n.
 

19
0/

20
14

 (
le

gg
e 

di
 s

ta
bi

lit
à 

20
15

) 

19
2 

31
/1

2/
14

 
P

ro
ro

ga
 d

i t
er

m
in

i p
re

vi
st

i d
a 

di
sp

os
iz

io
ni

 le
gi

sl
at

iv
e 

15
 

64
 

20
 

14
1 

1 
2 

77
  

12
0,

3%
 

1 
5/

1/
15

 
D

is
po

si
zi

on
i u

rg
en

ti 
pe

r 
l'e

se
rc

iz
io

 d
i i

m
pr

es
e 

di
 in

te
re

ss
e 

st
ra

te
gi

co
 n

az
io

na
le

 in
 c

ris
i e

 p
er

 lo
 

sv
ilu

pp
o 

de
lla

 c
itt

à 
e 

de
ll'

ar
ea

 d
i T

ar
an

to
 

9 
41

 
11

 
63

 
1 

2 
22

  
53

,7
%

 

3 
24

/1
/1

5 
M

is
ur

e 
ur

ge
nt

i p
er

 il
 s

is
te

m
a 

ba
nc

ar
io

 e
 g

li 
in

ve
st

im
en

ti 
9 

28
 

13
 

68
 

1 
2 

40
  

14
2,

9%
 

4 
24

/1
/1

5 
M

is
ur

e 
ur

ge
nt

i i
n 

m
at

er
ia

 d
i e

se
nz

io
ne

 IM
U

 
3 

13
 

4 
21

 
1 

3 
8 

 
61

,5
%

 

7 
18

/2
/1

5 

M
is

ur
e 

ur
ge

nt
i p

er
 il

 c
on

tr
as

to
 d

el
 te

rr
or

is
m

o,
 a

nc
he

 d
i m

at
ric

e 
in

te
rn

az
io

na
le

, n
on

ch
é 

pr
or

og
a 

de
lle

 m
is

si
on

i i
nt

er
na

zi
on

al
i d

el
le

 F
or

ze
 a

rm
at

e 
e 

di
 p

ol
iz

ia
, i

ni
zi

at
iv

e 
di

 c
oo

pe
ra

zi
on

e 
al

lo
 

sv
ilu

pp
o 

e 
so

st
eg

no
 a

i p
ro

ce
ss

i d
i r

ic
os

tr
uz

io
ne

 e
 p

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

le
 in

iz
ia

tiv
e 

de
lle

 
O

rg
an

iz
za

zi
on

i i
nt

er
na

zi
on

al
i p

er
 il

 c
on

so
lid

am
en

to
 d

ei
 p

ro
ce

ss
i d

i p
ac

e 
e 

di
 s

ta
bi

liz
za

zi
on

e 

21
 

86
 

27
 

13
0 

1 
2 

44
  

51
,2

%
 

27
 

17
/3

/1
5 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

pe
r 

lo
 s

vo
lg

im
en

to
 c

on
te

m
po

ra
ne

o 
de

lle
 e

le
zi

on
i r

eg
io

na
li 

ed
 a

m
m

in
is

tr
at

iv
e

2 
2 

2 
2 

1 
2 

0 
 

0,
0%

 

51
 

5/
5/

15
 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

in
 m

at
er

ia
 d

i r
ila

nc
io

 d
ei

 s
e

tto
ri 

ag
ric

ol
i i

n 
cr

is
i, 

di
 s

os
te

gn
o 

al
le

 im
pr

es
e 

ag
ric

ol
e 

co
lp

ite
 d

a 
ev

en
ti 

di
 c

ar
at

te
re

 e
cc

ez
io

na
le

 e
 d

i r
az

io
na

liz
za

zi
on

e 
de

lle
 s

tr
ut

tu
re

 
m

in
is

te
ria

li 
7 

32
 

8 
43

 
1 

2 
11

  
34

,4
%

 

65
 

21
/5

/1
5 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

in
 m

at
er

ia
 d

i p
en

si
on

i, 
di

 a
m

m
or

tiz
za

to
ri 

so
ci

al
i e

 d
i g

ar
an

zi
e 

T
F

R
 

8 
18

 
9 

25
 

1 
2 

7 
 

38
,9

%
 

78
 

19
/6

/1
5 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

in
 m

at
er

ia
 d

i e
nt

i t
er

rit
or

ia
li 

18
 

11
3 

44
 

25
8 

1 
4 

14
5 

 
12

8,
3%

 

83
 

27
/6

/1
5 

M
is

ur
e 

ur
ge

nt
i i

n 
m

at
er

ia
 fa

lli
m

en
ta

re
, c

iv
ile

 e
 p

ro
ce

ss
ua

le
 c

iv
ile

 e
 d

i o
rg

an
iz

za
zi

on
e 

e 
fu

nz
io

na
m

en
to

 d
el

l'a
m

m
in

is
tr

az
io

ne
 g

iu
di

zi
ar

ia
 

24
 

62
 

34
 

97
 

3 
3 

35
  

56
,5

%
 

85
 

1/
7/

15
 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

pe
r 

ga
ra

nt
ire

 la
 c

on
tin

ui
tà

 d
ei

 d
is

po
si

tiv
i d

i s
ic

ur
ez

za
 e

 d
i c

on
tr

ol
lo

 d
el

 
te

rr
ito

rio
 

2 
3 

D
ec

ad
ut

o 
e 

co
nf

lu
ito

 n
el

 te
st

o 
de

l D
.L

. n
. 

78
/2

01
5 



 

36
  

92
 

4/
7/

15
 

M
is

ur
e 

ur
ge

nt
i i

n 
m

at
er

ia
 d

i r
ifi

ut
i e

 d
i a

ut
or

iz
za

zi
on

e 
in

te
gr

at
a 

am
bi

en
ta

le
, n

on
ch

é 
pe

r 
l'e

se
rc

iz
io

 
de

ll'
at

tiv
ità

 d
'im

pr
es

a 
di

 s
ta

bi
lim

en
ti 

in
du

st
ria

li 
di

 in
te

re
ss

e 
st

ra
te

gi
co

 n
az

io
na

le
 

4 
8 

D
ec

ad
ut

o 
e 

co
nf

lu
ito

 n
el

 te
st

o 
de

l D
.L

. n
. 

78
/2

01
5 

99
 

8/
7/

15
 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

pe
r 

la
 p

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
di

 p
er

so
na

le
 m

ili
ta

re
 a

ll'
op

er
az

io
ne

 m
ili

ta
re

 d
el

l'U
ni

on
e 

eu
ro

pe
a 

ne
l M

ed
ite

rr
an

eo
 c

en
tr

om
er

id
io

na
le

 d
en

om
in

at
a 

E
U

N
A

V
F

O
R

 M
E

D
 

2 
5 

2 
5 

1 
2 

0 
 

0,
0%

 

14
6 

20
/9

/1
5 

M
is

ur
e 

ur
ge

nt
i p

er
 la

 fr
ui

zi
on

e 
de

l p
at

ri
m

on
io

 s
to

ric
o 

e 
ar

tis
tic

o 
de

lla
 N

az
io

ne
 

2 
2 

4 
5 

1 
2 

3 
 

15
0,

0%
 

15
3 

30
/9

/1
5 

M
is

ur
e 

ur
ge

nt
i p

er
 la

 fi
na

nz
a 

pu
bb

lic
a 

3 
4 

3 
4 

1 
2 

0 
 

0,
0%

 

15
4 

1/
10

/1
5 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

in
 m

at
er

ia
 e

co
no

m
ic

o-
so

ci
al

e 
4 

4 
5 

9 
1 

2 
5 

 
12

5,
0%

 

17
4 

30
/1

0/
15

 
P

ro
ro

ga
 d

el
le

 m
is

si
on

i i
nt

er
na

zi
on

al
i d

el
le

 F
or

ze
 a

rm
at

e 
e 

di
 p

ol
iz

ia
, i

ni
zi

at
iv

e 
di

 c
oo

pe
ra

zi
on

e 
al

lo
 s

vi
lu

pp
o 

e 
so

st
eg

no
 a

i p
ro

ce
ss

i d
i r

ic
os

tr
uz

io
ne

 e
 p

ar
te

ci
pa

zi
on

e 
al

le
 in

iz
ia

tiv
e 

de
lle

 
or

ga
ni

zz
az

io
ni

 in
te

rn
az

io
na

li 
pe

r 
il 

co
ns

ol
id

am
en

to
 d

ei
 p

ro
ce

ss
i d

i p
ac

e 
e 

di
 s

ta
bi

liz
za

zi
on

e 
12

 
48

 
13

 
54

 
1 

2 
6 

 
12

,5
%

 

17
9 

13
/1

1/
15

 
D

is
po

si
zi

on
i u

rg
en

ti 
in

 m
at

er
ia

 d
i c

on
ta

bi
lit

à 
e 

di
 c

on
co

rs
o 

al
l'e

qu
ili

br
io

 d
el

la
 fi

na
nz

a 
pu

bb
lic

a 
de

lle
 R

eg
io

ni
 

4 
14

 
D

ec
ad

ut
o 

e 
co

nf
lu

ito
 n

el
la

 le
gg

e 
n.

 
19

0/
20

14
 (

le
gg

e 
di

 s
ta

bi
lit

à 
20

15
) 

18
3 

22
/1

1/
15

 
D

is
po

si
zi

on
i u

rg
en

ti 
pe

r 
il 

se
tto

re
 c

re
di

tiz
io

 
4 

13
 

D
ec

ad
ut

o 
e 

co
nf

lu
ito

 n
el

la
 le

gg
e 

n.
 

19
0/

20
14

 (
le

gg
e 

di
 s

ta
bi

lit
à 

20
16

) 

18
5 

25
/1

1/
15

 
M

is
ur

e 
ur

ge
nt

i p
er

 in
te

rv
en

ti 
ne

l t
er

rit
or

io
 

18
 

47
 

18
 

55
 

1 
3 

8 
 

17
,0

%
 

19
1 

4/
12

/1
5 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

pe
r 

la
 c

es
si

on
e 

a 
te

rz
i d

ei
 c

om
pl

es
si

 a
zi

en
da

li 
de

l G
ru

pp
o 

IL
V

A
 

2 
11

 
2 

24
 

1 
2 

13
  

11
8,

2%
 

21
0 

30
/1

2/
15

 
P

ro
ro

ga
 d

i t
er

m
in

i p
re

vi
st

i d
a 

di
sp

os
iz

io
ni

 le
gi

sl
at

iv
e 

13
 

54
 

25
 

13
1 

1 
2 

77
  

14
2,

6%
 

18
 

14
/2

/1
6 

M
is

ur
e 

ur
ge

nt
i c

on
ce

rn
en

ti 
la

 r
ifo

rm
a 

de
lle

 b
an

ch
e 

di
 c

re
di

to
 c

oo
pe

ra
tiv

o,
 la

 g
ar

an
zi

a 
su

lla
 

ca
rt

ol
ar

iz
za

zi
on

e 
de

lle
 s

of
fe

re
nz

e,
 il

 r
eg

im
e 

fis
ca

le
 r

el
at

iv
o 

al
le

 p
ro

ce
du

re
 d

i c
ris

i e
 la

 g
es

tio
ne

 
co

lle
tti

va
 d

el
 r

is
pa

rm
io

 
18

 
51

 
24

 
65

 
1 

2 
14

  
27

,5
%

 

42
 

29
/3

/1
6 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

in
 m

at
er

ia
 d

i f
un

zi
on

al
ità

 d
el

 s
is

te
m

a 
sc

ol
as

tic
o 

e 
de

lla
 r

ic
er

ca
 

4 
9 

15
 

36
 

1 
3 

27
  

30
0,

0%
 



 

37
  

59
 

3/
5/

16
 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

in
 m

at
er

ia
 d

i p
ro

ce
du

re
 e

se
cu

tiv
e 

e 
co

nc
or

su
al

i, 
no

nc
hé

 a
 fa

vo
re

 d
eg

li 
in

ve
st

ito
ri 

in
 b

an
ch

e 
in

 li
qu

id
az

io
ne

 
14

 
60

 
16

 
76

 
1 

2 
16

  
26

,7
%

 

67
 

16
/5

/1
6 

P
ro

ro
ga

 d
el

le
 m

is
si

on
i i

nt
er

na
zi

on
al

i d
el

le
 F

or
ze

 a
rm

at
e 

e 
di

 p
ol

iz
ia

, i
ni

zi
at

iv
e 

di
 c

oo
pe

ra
zi

on
e 

al
lo

 s
vi

lu
pp

o 
e 

so
st

eg
no

 a
i p

ro
ce

ss
i d

i r
ic

os
tr

uz
io

ne
 e

 p
ar

te
ci

pa
zi

on
e 

al
le

 in
iz

ia
tiv

e 
de

lle
 

or
ga

ni
zz

az
io

ni
 in

te
rn

az
io

na
li 

pe
r 

il 
co

ns
ol

id
am

en
to

 d
ei

 p
ro

ce
ss

i d
i p

ac
e 

e 
di

 s
ta

bi
liz

za
zi

on
e,

 
no

nc
hé

 m
is

ur
e 

ur
ge

nt
i p

er
 la

 s
ic

ur
ez

za
 

12
 

62
 

12
 

64
 

1 
3 

2 
 

3,
2%

 

98
 

9/
6/

16
 

D
is

po
si

zi
on

i u
rg

en
ti 

pe
r 

il 
co

m
pl

et
am

en
to

 d
el

la
 p

ro
ce

du
ra

 d
i c

es
si

on
e 

de
i c

om
pl

es
si

 a
zi

en
da

li 
de

l G
ru

pp
o 

IL
V

A
 

3 
10

 
4 

14
 

1 
2 

4 
 

40
,0

%
 

11
3 

24
/6

/1
6 

M
is

ur
e 

fin
an

zi
ar

ie
 u

rg
en

ti 
pe

r 
gl

i e
nt

i t
er

rit
or

ia
li 

e 
il 

te
rr

ito
rio

 
25

 
83

 
42

 
19

2 
1 

2 
10

9 
 

13
1,

3%
 

11
7 

30
/6

/1
6 

P
ro

ro
ga

 d
i t

er
m

in
i p

re
vi

st
i d

a 
di

sp
os

iz
io

ni
 le

gi
sl

at
iv

e 
in

 m
at

er
ia

 d
i p

ro
ce

ss
o 

am
m

in
is

tr
at

iv
o 

te
le

m
at

ic
o 

3 
4 

3 
20

 
1 

2 
16

  
40

0,
0%

 

16
8 

31
/8

/1
6 

M
is

ur
e 

ur
ge

nt
i p

er
 la

 d
ef

in
iz

io
ne

 d
el

 c
on

te
nz

io
so

 p
re

ss
o 

la
 C

or
te

 d
i c

as
sa

zi
on

e,
 p

er
 l'

ef
fic

ie
nz

a 
de

gl
i u

ffi
ci

 g
iu

di
zi

ar
i, 

no
nc

hé
 p

er
 la

 g
iu

st
iz

ia
 a

m
m

in
is

tr
at

iv
a 

12
 

38
 

14
 

48
 

1 
2 

10
  

26
,3

%
 

18
9 

18
/1

0/
20

16
In

te
rv

en
ti 

ur
g

e
nt

i i
n 

fa
vo

re
 d

el
le

 p
o

po
la

zi
o

ni
 c

ol
pi

te
 d

al
 s

is
m

a 
d

el
 2

4 
ag

o
st

o 
20

16
 

53
 

26
3 

In
 c

o
rs

o
 d

i c
o

n
ve

rs
io

n
e 

19
3 

22
/1

0/
20

16
D

is
po

si
zi

o
ni

 u
rg

en
ti 

in
 m

at
er

ia
 fi

sc
al

e 
e 

p
er

 il
 fi

na
n

zi
a

m
e

nt
o

 d
i e

si
g

en
ze

 in
di

ffe
rib

ili
 

16
 

68
 

In
 c

o
rs

o
 d

i c
o

n
ve

rs
io

n
e 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
S

ul
 D

.L
. n

. 3
4/

20
14

 è
 s

ta
ta

 p
os

ta
 la

 fi
du

ci
a 

in
 p

rim
a 

e 
se

co
nd

a 
le

ttu
ra

 p
re

ss
o 

la
 C

am
er

a 
e 

ne
lla

 le
ttu

ra
 p

re
ss

o 
il 

S
en

at
o 

 
S

ul
 D

.L
. n

. 9
0/

20
14

 è
 s

ta
ta

 p
os

ta
 la

 fi
du

ci
a 

in
 p

rim
a 

e 
se

co
nd

a 
le

ttu
ra

 p
re

ss
o 

la
 C

am
er

a 
e 

ne
lla

 le
ttu

ra
 p

re
ss

o 
il 

S
en

at
o 

 
S

ul
 D

.L
. n

. 9
1/

20
14

 è
 s

ta
ta

 p
os

ta
 la

 fi
du

ci
a 

in
 p

rim
a 

e 
se

co
nd

a 
le

ttu
ra

 p
re

ss
o 

il 
S

en
at

o 
e 

ne
lla

 le
ttu

ra
 p

re
ss

o 
la

 C
am

er
a 

 
G

li 
al

tr
i v

ot
i d

i f
id

uc
ia

 n
el

la
 le

gi
sl

at
ur

a 
ha

nn
o 

rig
ua

rd
at

o:
 p

re
ss

o
 la

 C
am

er
a:

 le
 le

gg
e 

di
 s

ta
bi

lit
à 

20
14

 e
 2

01
5;

 la
 le

gg
e 

el
et

to
ra

le
 p

er
 la

 C
am

er
a 

de
i d

ep
ut

at
i e

 il
 p

dl
 s

ul
le

 u
ni

on
i 

ci
vi

li;
 p

re
ss

o
 il

 S
en

at
o

: l
a 

le
gg

e 
di

 s
ta

bi
lit

à 
20

14
 (

2 
vo

lte
: s

ia
 in

 p
rim

a 
ch

e 
in

 s
e

co
nd

a 
le

ttu
ra

);
 la

 le
gg

e 
su

lle
 C

itt
à 

m
et

ro
po

lit
an

e,
 s

ul
le

 P
ro

vi
nc

e
, s

ul
le

 u
ni

on
i e

 fu
si

on
i d

i 
C

om
un

i; 
la

 le
gg

e 
eu

ro
pe

a 
20

13
-b

is
; l

a 
le

gg
e 

co
si

dd
et

ta
 "

jo
bs

 a
ct

";
 la

 le
gg

e 
di

 s
ta

bi
lit

à 
20

15
; l

a 
le

gg
e 

su
lla

 "
bu

on
a 

sc
uo

la
";

 il
 d

dl
 d

i s
ta

bi
lit

à 
20

16
; i

l p
dl

 s
ul

le
 n

or
m

e 
pe

na
li 

su
ll'

om
ic

id
io

 s
tr

ad
al

e 
e 

il 
pd

l s
ul

le
 u

ni
on

i c
iv

ili
. 

 


